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lu t :■.!,■.; iup,'lA ::c . l'il' i\l\r\\e infelici 
j ,f, 7 -i":=. ,■[=■:■ I ?f:v -in ii' ]' l— tir d;i Trillici, fc.iriG ben coiti. 
prendete alle paterne cure di S. M. , e del fuo Vi- 
aria Generali delle Calabrie, che, (=■ voL-vanfi con- 
ferire fili Abb mori, avanzo delle rovine , e delle 
leu!! malatiii; , t:v; iir™u->iin lei'ipreiuai limili eccidi , 
bifognava procedere al d:ireccamcnio de' medelìmi La- 
fiiii , «iaccS-.ì ti ■uvali i!ii!i!'ilin;iite- corrono I' aere di 
unta quafi l'intera Provincia; e quindi tra gli altri 
folletti efTetti , le dinne vedévanfi litri li te , e Ja prn- 
Eagiiiótia della Ipeiìe rari, e di corta vita; per- 
Cc-L-hi' fd, i teneri corpi de' fanciulli il veleno fp.T:ò 



nell'aria lia maggior forza, che fu quelli de' robufti, 
e dirgli adulti . 

Si diedero perciò da S. M. , precedente relazione 
del Vicario Generale de 9. Marzo 1783. con Difpac- 
eio de i;>. dello iìeflb mefe per Segreteria di Guerra, 
gli ordini convenienti per lo fcolo di tutti i laghi e 
rii'M^tii, prodotti i:\ quella Provincia dalle (coflc de' 
ttemuoti; ed effendofi in feguito dallo ftelTo Vicario 
tJi'jsrj.'t* dato in diverte volte conto dello flato de' 
medelimi , e de' lavori in quel tempo efeguiti ; li 
(Iella M. S. con replicati Difpacci per U fletta Segre- 
teria de' =4.Mag£Ìo ,.7 Giugno , 5, e 12. Luglio , nell' 
atto che approvi le operazioni cfegtiire , non lafcib 
ièmpre di raccomandare al noto zelo del mentovato 
Vicario Generale la pronra efecuzione di una tale 0- 
perazione eiTendo fempre flato molto a cuore della 
prefata M. S. la falurc di quelle popolazioni, ogget- 
to che lia fempre formaro la maggior cura della fua 
Real beneficenza. I falciferi efletti de' cennati Rea- 
li Ordini alla più breve ci Itudieremo di efporrc . 

Piìma però d'ogni altra qualunque cofa , è ne- 
ceflario far rilevare la formazione di detti Laghi , 
perche ii comprende (fero quindi i mezzi , ed i ripie- 
ghi tenuti per ottenere la loro eflìccazione . E tanto 
più è ben fatto tener parola di ciò , quanto che fi- 
nora molto , e diverfamente fi è parlato fu di un ta- 
le accidente. 

LA catena degli Appennini, che divide per la Tua 
lunghezza l'Italia intera, feguitando per l'eflre- 
mità 



miti di clfa Italia , viene a dividete ancora la Pro- 
vincia di Calabria Ultra . Un fianco di efìà catena 
di montagne guarda il mare Jonio , e l'altro il mare 
Tirreno, a fronte del quale elìdono le Ifole Eolie. 
In queft' ultimo lato appunto fi Cono formari i La- 
ghi; e ciò è avvenuto nella fcguente maniera. Le 
acque de' fiumi, de' rivi , delle iorgive, che fogliono 
fempre mai avere le loro fcattiriyini o nelle Beffe 
montagne, o preffo alle medefime , quelle acque col 
cariò degli anni (correndo al mare, o ai fiumi vici- 
ni , fi nveano profondamente (cavati i loro alvei, cosi 
ne' fallì piani , che attaccano co' monti , come nelle 
ifielTe pianure, che li (ìeguono . E' proprietà delle 
acque, meffe in moto, il rodere ; ed in quel fuolo di 
creta ., o di arena loro è fiato lecito Spiegare al maf- 
iìmo grado una tal forai.. 

Si veggono ancora per ogni dove de' profondi 
-valloni, fra va ti dal corifa delle acque, 1 cui fianchi 
eccedono in aliena più centinaja di palmi,- e di cOì 
parecchi non hanno una (carpa -proporzionata alla lo- 

Effendo dunque il fuolo della Piani , oiTìa di 
quella parte della Calabria Ultra, dove erano i Laghi, 
generalmente di creta, o di arene, vale a dire un 
fuolo non fermo ; ed effendo il meddìmo lutto tpar- 
fo di profondi valloni , prodotti , come lì è accenna- 
to , dalle acque, che per efK feorrono , è facile a com- 
prenderli , che nelle orrende fcolTc de' violentirfimi 
tremuoti, accaduti nel fuddetto anno 1783, un fuolo 
di materie non ferme , come fono la creta , e 1' are- 
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ni, abbia ceduto, e per quella parta appunto, per 
dove mancavi li continuazione di effo , cioi ne' val- 
loni • Si videro dunque i fianchi, ed ì ciglioni della 
maggior pane de' mcdefimi abbmdonarc il loro antico 
fico, e correre ad occuparne un novello nelle profon- 
dità de valloni fuddetii . Ciò diverlamente avvenne e 
per 1' eftenfione , e per la forma , a feconda dilla qua- 
lità de' fuoli , c della forza , che In eliì difpiegavaiì. 
Le mine di detti fianchi hanno ne e ettari a mente otru- 
lati i cennati valloni , e quindi impedito il corfo alle 
acque, che per elli Correvano . Eccovi nella parte fu - 
periore di effe rovine formato un arraffo delle niede- 
iime acque ; ed eccovi un. Lago .. 

La fin qui deferirla maniera della formazione 
de' Laghi , è quelli de' maggiori , e principali .. 
La. feguente poi è quella de' piccoli , o al più de' mez- 
zani * perciocché- la maggior parte di quefti ultimi 
non hanno coi grandi l'origine comune. E' noto,, 
che la creta È un fegno di acqua : non è meravìglia 
dunque fe fra quelle immenfb mafie- di creta appajo- 
no per ogni dove delle forgive . Quelle, ove non ab- 
biano^ libero il corfo, e loro non fia pennello lo i"ca- 

flagni . La quantità delle ruine, come pub facilmente 
comprencierfi , ha dovuto- impedirne II eorla libero ; 
ed eccovi un altfa origine di Laghi. Quella genera- 

L'ati^ftefn! 'rovine ?ove marnano te' kwzTon?" 
Quefle due, e non altre fono le origini de' Laghi 
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dente le forze , perciocché credevano mancarvi il ne- 
cellario declivio. Il fatto però ne 1 : :i accertata la ve- 
li» di 'una tal nel:» cpju:o;ie . Aia di ciò Ikiì det- 
to abbastanza. Veniamo ai Laghi. 

DOpo gli ordini Reali per F eflìccaiìone de'La£hi, 
li vide , che per venir in chiaro di elfi bi fogna- 
va emanarne degli altri , co' quali j'imponefle alle 
Univa-!'!» delb. Provincia palefire i lagni efiilenti nel 
loro territorio . Ciò che fi fece per più volie ; b 
mercè di tali ordini fi venne in chiaro di una quan- 
tità di Laghi, e delia loro efleiilione . Ma cosi que- 
lla, come l'ifteflò numero noi non l'abbiamo ritto-! 
vati deli' in tutto eratti ; perciocché" vi abbiamo rinve- 
nuta moltiffima differenza . E ciò non è avvenuto per 
incuria, o per altro difetto , ma per la natura ìfteC 
fa della cola . In fatti alcuni Laghi non erano allora 
dell'in tutto formati, ed alcuni -altri non erano noti; 
poiché effeudo icaniv la popolazione, i lavoratori del. 
Ir. cr.rapa::n:i iir.nnn avuto m:;;!ir;i Icolo dr. coltivare, 
che le rovine, per le quali aveano un "orrore indici- 
bile, ragion per cui lanciandole in abbandono, que- 
fte loro fono fin al prefente ignote. Alcuni altri La- 
ghi o fono diffeccati da loro medefimi , o hanno cam- 
biato (ito ; perchè le acque, che han potuto abban- 
donare un luogo fuperiore , li fono aneliate in un 
nitro inferiore. Alcuni altri fonofi divili. E cosi va- 
rie , e diverte metainorfofi fi fono vedute , e veggonfi 



tutto giorno. 
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Da quelle, e da parrocchie altre ragioni, che in 
grazia della brevità tralafciamo, può comprenderli chia- 
ramenie , che il numera , e la grandezza , anzi il li- 
ra medelimo de Laghi non è Ila» finora collante. 
Quello peri, che a noi è permeilo ailìcuraie fi e , che 
quantunque nell'avvenire polla fcovnrlì qualche altre 
Lago, quello non farà mai di grave conferenza ,'ma 
o piccolo, o al più non di quelli della maflìma prò- 
fonditi . Pochi ormai polTono elTere que' luoghi ,, ove 
la noftra diligenza non fra pervenuta .. 

Me Ab ciò , veniamo al numero de' Lagtó . Sono 
dunque i noti finora duecento quindici. Ma per com- 
prendere ad un colpo d' occhio la loro eitenlionc , ed 
il lira , divideremo tutto il fuolo della Piana, nel 
quale elli fono fparlì , in felle rìpartimeati ; come an- 
cora i Laghi fteflì in- grandi, mezzani , e piccioli . In- 
tenderemo per grandi quelli , che faranno nella maf- 
fimi loro lunghezza da l'opra i palmi 1500. ; faranno 
inermi- quelli , che non, eccedono quella in! fura in 
lmig-ii'iin, ma fuperano quella di palmi 5oo:fi diran- 
no filialmente piccioli quelli , la cai lunghezza nnn ec- 
cede i detti palmi 500. Non terremo parola delle loro 
figure , o delle loro particolari diinenfioni . I formati 
diCegni daranno l'idea delle prime ;. c la mappa, che 
viene armena all'ultimo, inoltrerà le dimenfioni a' vo. 
gitoli di Caperle. 

Fer non ridir più. volte l' ili e He cofe bifogna an- 
teriormente avvenire , che per lo di (lece a mento di. 
quello- numero d : . Laghi varj , e dk'er:i metodi fi fono 
impiegati .Non in. ciai'cuno VL-nivaci jermsllb adopera* 
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te l' iflelTo mezzo . Quello certamente , che farebbe 
flato felice per uno-, e fecondo li prudenza , farebbe 
flato feiocchezza in un altro. Le varie circollanie , 
variamente elìcevano colluttarli i meazi , perchè lì ot- 
tenefle con più facilrì , e con minore fpela l' intento. 
Fer dare un'idea generale di cllì meiiii lilibgna conli- 
derare , che tutti li riducono o al riempimento , o allo 
fcolo; o- all' une, ed all'altro unitame.it; . Gli (coli 
fi fono praticati con tagli di canali-; e con quelli , 

vj , che andavano a rincontrare i fiumi più vicini , fej. 
sondo la prudenza ricercava ■ Talvolta per la durata 
di effi tagli vi fi è coftumato un acquedotto di fabbri- 
ca, o una muraglia a fecco . Si Iona ufati j fiumi f 
e le braccia degli uomini ne- riempimenti-. Per riguar- 
do- a quelli de' fiumi, altri naturalmente feorrevano in 
etlì Laghi , ed altri con arte vi fi fono immefli . Per 
que' fatti a braccia, fi fono ufati i corani , le carrette 
ad una ruota, le mine a- fonda , e le reali, fecondo 
il bifogno, e l'importanza di elfi . Vi fono fiati La- 
ghi , ne' quali fi- fon praticati tutti si farci mezzi , 
per venir a capo del loro difieccamento. Ma comincia- 
mo a parine de' ripartimenti, e de' Laghi di elfi. 

NEI Rìpartimento di Santa Crilìina , dal quale (li- 
miamo convenevole dar principio, vi erano dodici 
Laghi : un grande , nn melano ,. e dieci piccoli . IJ 
grande era nella maggior lungbesza pai- 4.800 , nella 
larghezza pai. 1700 , e nella profonditi! palmi ioa. 
Per lo difleccamento di effo non fi e (limato fare fpefa 
alcuna.. Ella farebbe fiata eccefsiva , efuperfiua ; per- 
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mpe in ri-io le a;que , cLl".r.<hè effe 
: nan p-triae. Un tal lìurne feo coii- 
s : ed 01.1 vedefi la (arni d' una tega 
- tutu iepo'ta nella E h, JC a; la quale 
, al d.r dì qui* pachili, di circa feffan. 
tti3 , ùimollra qual rem pi memo foli 
. Poofii accurate cca veti (à, e (Tee una 
ne dell' antica efleofiooe de! Lago quel- 
la qua.c era fi palla a p.ed. alciutti; 
ghiaia , che quivi vedefi , groiTa più 
, deee ragione i-ol^ente formarli giti. 
rn-nu:a ne lia fiata trafptjrtata dalla 



.-, che vi farebbero 
a qualche travaglio 



pfofoni.ti . fer lo feoio di quello Lag" fi 
un taglio di palmi 470 "> langhezia , 44, ùl 
.•fin, «-.i ■,. Mi/c'.'d'li l'tr ma- d: quella ta- 
ti i di già otteunio lo fcolo d. mali' acqua ; cn- 
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da vederi di aiTai riftretta li grandezza del lago : ma 
per dseelì rinvenuto uno tirato di ben grolTe pietre , 
quali un aulico letta di fiume , conlblidato dal corfo 
de' ferali, colìcchè forma un folo mafso , bifognò fo- 
fpender la mano dal profegui mento d' un tal canale, 
(limandoli troppo Ipelbfo ; tanto più , che con un ta- 
le grave difpendio altro non lì farebbe ottenuto , che 
il difiec eamento delle rimanenti poche acque qualche 
anno anticipato . In fatti efseudo il Lago riftretto di 
molto , e mettendo in efso un Hurnicello , quello, col- 
le materie, che feco trafporta, fra non molto tempo 
lo ricolmerà, come vedeli aver cominciato ; ed oltre 
a quello cambiandone l'acqua , che ormai è ridotta. 

P Re'llano dieci altri piccoli laghi in quello libret- 
to , efiftenti fra i terricorj di S. Criftina , S. Gior- 
gia , e Lubrici .. Il maggiore di elsi era di lunghezza 
■-,~o p-ììmi , u di lnr^in.-;;a pai. 100 : ed il minore" 
di lunghezza pal.iSo-., e di larghezza palmi 70. Le 
loro profondità, non eccedevano i palmi 15 , nè erano 
meno di palmi cinque. Quelli Laghi ormai fono afriut- 
ti ,' e ciò lì è ottenuto per mezzo di canali e di riem- 

Nel" ripartimento di Terranova eranvì' trentaquat- 
tro laghi : ire grandi, dieci mezzani , e ventuno pic- 
cioli. II Marra, il maggiore de' glandi, era di palmi 
3850 per la fua lunghezza ,. 1500 per la br;;!::i'/a , 
e. 130 in profonditi . Efso oggigiorno vederi all' intut- 

ahbiiognato, chs pktìoìifsima fpeìa, impiegata, ad. aiu- 
tare, 
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e; 1 numi Mj 



il Mi"» , e Cri*» , che 
a procacciarli I' elìco per 
:he toro impedivano il sor- 



A PP ( 



filetto di acqui Q 



che allargatoli il feotiere 
vado Ligo . 



Il Colomh, litro Lago grande ineffo ripartii™ 



lungo palmi 330 , largo ( 6o, e profondo bo. Kg' 
eia dilongbeawpaJmt 1890, dì largheiH paini 650, 
e di profondità palmi cinquanta. 

Il terzo Lajo grande è il GoJaao. Effb eralun- 
go .pai. 170D1 largo pai. 4.00, e profondo palmi fer- 
rano : Già vedelì per quattro quinti afeiutto . Si 
è ottenuto cià primieramente per inezia di un canale 
tagliato nella creta tuiìgna , lungo pai. 500 , largo 
130 , e profondo pai. ottanta. Vi fi i -poi condotto 
dentro il fiumicello delta Rjce ; e perchè quello li 
rode fcaricato verfo la tetti del Lago , vi fi è fatta 
un argine di travi , c terra , per mezzo di cui sfor- 
zafi il detto fiumicello a portar le lue acque nel cen- 
tro del Lago ; e mano mano fi va allungando detto 
argine , come il bifogno richiedi doverli portare il fiu- 
micello a fcaricarfi più verfo la tetta del Lago ; cofadi 
teiiuiflìma fpefa , e clic a poco altro potrì afeendere, effen- 
do il lago profilino alla totale fua diffecc azione. Si è 
procurato ancora , «he certe altre piccole acque fi 
fcaricaflero alla tetta del medelimo Lago ; e cosi con 
lutti quefti aiuti fe ne avrà il totale di (leccarne rito 
in pochi Aimo altro tempo . 
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li maggiore de" diesi Laghi mestani i ài Sur.- 
ghetta pai. tf^o; ed il nincte è di pai, 580 in lun- 
ghe?-!.- . [1 quelli Laghi raedj fi è molta invariato; 
per cui biibgoa tener coo:o di (.alcuna di e'si . . 

Tie ionu < T.-;hi detti de! Jt.'J , che ii ;pparten- 
flono a cjefta Ch'.Te . Uno di linghefza pai, 8:0 , 
di larghetta pai. -,-.0 , e piofor.da pai. sentì. Quello 
è di £.à fe:co, ed afciugolii per aezeo d: un canale 
lercio pi!, 1500 , latgi pai. +0, e profciuo palio, 
tutto tagliato in un luolo creiofn . Gli altri due ijghi 
fjJJ;tt. eiiilcnn ar.cora, quantunque d:me?!-,ti ; per. 
cio;cr.è lo fco'.u caio a! prino ha fatto tibafTar ancc-- 
ra le a.-que deg!i altri ilue ad effo [upeciori , Picccli 
lavuri fan fi ne canali di comumeaiicn: han loto ad- 
dot-.o un limile benefic o. Olite a ciì. , mettendo io 
effo il Kume Sei} , ed un alito rufce^o , <|u;fti col. 
le natele, che leco tralportar.o, r.ca iolo bar.no riem- 
pito due aliti laghi i!ella terza clalTe , ma non lieve 
liempimento ar..c:a han p;cJo::o ne' fuctennati due 
Laghi. Dall' offe rvarfi ciò f: n'd dedotto, elfer fjper- 
tlo.i ogsi fpei'a per lo jifiVc cameni» di ehi due laghi, 
giacchi tra po^D altra tc^po vedranfi scolmati ila!, 
ìa iena condottavi di' lipticcemati fiurr.icelli . 

I fette Lagii rimanenti oi quella feconda ciafs; 
fbr.o , quello di $:roJaiio , del Cutdinrfe , ofsia Pie- 
1 fljj"? , Mi-';-..'- , C'j;::- : n:^:.-; , C:r.'?r!'j , 
Arena , e CtJcareìh . In quelV jlt.mo lo:o (tdefì qual- 
che puco gì acqua I' Icver.m ; perciocché Ij State feo 
cafi . Picelo'.! aitti Livori , che debbono farli dagli Ap- 
paltatori , baiami foia a jafciugarlo totalmente . Efii 
appai- 
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appaltatori non debbanoconfeguir altro, effendofi obbli- 
gati a darlo totalmente foco ad venturo inverno per 
lo lor contratto ; e di più fono tenuti alla manuten - 
zione di ambedue. Di tutto ciò fiamo fìc uri, effe ndov 
anche un adeguato Plcggio. Gli altri poi fonoall' intutto 
racfsi a fecco : e veggonfì già ne'fuoli da efsi occu- 
patile coltivazioni fattevi dagli abitatori.. 

I meni per afeiugarc detti Laghi, fono (lati 
nagti di canali , e riempimenti . I fuoli , ne' quali fi 
ion praticati detti tagli , fono creta:, arena, e fafsi. 

Quella è quanto può dirli in generale de' lavori 
nfati in efsi Laghi; ma però non conviene pattar lot- 
to lileniio i gravi travagli fatti in due di quefti , l" 
uno detto V Arem, e 1' altro il Condotto ...EBi me- 
li Lago 1' Arai era in lunghezza palmi 9oo;in 



i^n ò dunque farvi un taglio in arena per ben 1500 
palmi di lunghezza, :ao di larghezza, e cento di 
p-i.i'jriùii''. , L'iulUhilita dsl terreno , nel quale cadde- 
il taglio, non poca dillicoiù ncirrcbbs a'l:ivori . (Que- 
lli però non furono fuffieienti ; bifognò venire al riem- 
pimento-, che fi confumò colle braccia degli uomini . 
Nel fuolo occupato da queilo Lago, ora veggonfi della 
piantagioni di viti, ed altri alberi . 

li Lrgo condotto era palmi 5S0 in lunghezza , 
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180 in larghezza , e palmi quarantafei in profondità . Per 
diseccarlo fi procedette primiera mente al taglio d' un 'ca- 
nale di palmi 350 in lunghezza , palmi 100 in lar- 
ghezza, e palmi 60 in profonditi . La rimanente 
acqua fi afciugò per mezzo di riempimento , the fu 
di molta conlìd erazione , e fi efeguì a braccia d' uo- 



mini 



In quello travaglio lì dovette procederi 



In que: 

a celerità incredibile, giacché 1' efalazioni di que- 
llo Lago erano letali . Ben fe rie fece 1' efperienza 
funerea da' travagliatori , e da coloro , che li dirige- 
vano. Più perfone vi lafciarono la vita per le ma- 
lattie , dalle quali vennero attaccate ; ni vi fa uo. 
mo ,. che-aififtciTc quivi, il quale venirle- e fenrato da! 
non infettatfi di pericolofo malore . Nel fondo di ef- 
fo Lago fi ofiervb elTervi più di palmi fei di noccioli 
infranti , ed altre fecce d' ulivi , che vi fi buttavano 
da'trappcti vicini . 

il ventuno Laghi della terza clafle vcggonlì ora 
all' intutto fecchi , da lei in fuori , che fono fotto 
Varjpod: , cioè tre in contrada Aranchi , e tre in 
quella Profanità, nel dìfieccamenro de' quali ora fia 
t :av,-;\ i^-'.rii dj celai, ihe gli ha pitfi ad appalro.e 
c>.e deve darli feethi per tutto Gi-naajo 1768 per 
la famna di ducali 17B, de' quali ne già confe- 
rmilo ducati 50 : 3; ■- ; la qual !urr,ma gii è aonu- 
miffli tu le fpefe ta:ie , once refta a cci.re G u,re al- 
iti ducali n8 ; 66 $ , quando avrà terminalo il la- 
voro ; eque.1. faremo anoeffi nelle nuove (pefe.ll cif- 
feecamento di elfi I-aghi li e tiresuto per taglio di 
«anali, e pe; riempimento ■ DJ foto La^o detto di 
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Tutina , lì è dovuto disiarne le acque che venivano 
•a formarlo , dopo avervi fatto un canale lungo pal- 
mi 900, largo palmi 10, e palmi dodici profondo . 
Il maggiore de' Laghi di quella chfle è di palmi 500 
in lunghezza, 200 in larghezza, e trentotto in pro- 
fondili; il minore è di palmi 150 in lunghezza, di 
palmi 60. in larghezza, e di palmi atto in, profon- 
diti . 

Partiamo ora al vipartlmenro di Oppìdo Nuova- r 
olila la Tuba. In ciTo veggonfi follmente dieci Laghi , 
due grandi , ed otta delia terza dalle , mancando ve- 
ne della feconda . Il Lago detto delBirho,. il maggio- 
re de' due grandi , è quello tra tutti i Laghi , nel 
quale lì fono adoperate tutte le forze dell' ingegno , 0 
tutti i mezzi dell'arte. Quello Lago era di lunghezza 
palmi 3153, di larghezza palmi 1100, e palmi cento- 
venti di profondità ■ Le ruine , che 1' hanno forma- 
to, fono un mifcuglio di «età , e di arena cosi alla 
rinfufa , che. fovente volte ritrosafi I' una fotto T al- 
tra . Ciò ha formato la maggior difficolti nel dif- 
fcccarc tal Lago; eonciolìachè , elfendo dette rovine 
di ecceiiiva. altezza, e dovendoli per effe condurre il 
taglio del canale, i continui ri la fei a menti, che per la 
qualità del terreno doveano accadere , minacciavano 
cosi li vita de' travagliatori , come la perdita di rut- 
ti le fatiche fofftrte. Per lo diffeccamento di quefto 
Lago dunque primieramente fi e tagliato un canale ■ 
lungo palmi 1500, largo 530 , e profondo centodieci. 
Indi perchè t'ecceffiVa altezza, volendoti tirar avanti 
il cavameli») , avrebbe prodotta una neceffaria .«ce- 
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acci luoghi. Undici 
'impiegarono, le c: 
rilevano dalia qui a 
love non li ftimfc n 



e dello affolute brace: 



a di qu; 



lua volta avelie poi. 
lafciando così libero 



o palmi 660, 



Le fue mura lacerali formare a fcarpa , che catafìanc 
coi fianchi del canale , fono grosse co mpenfata mente 
palmi quattro. La cimi della volta, 0 Aia la grolfez. 
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sa è palmi due. Nella lunghezza di tal condotto fu 
la cima della volta, fi fono pr.uicati cc^i l portelli nelle 
debite dittarne , perchè al bilògno li poceflc pulire 
e e oda incili: l' interna parte del cernuto, condotto ; 
oltre al fervizio , eh: predano, di «fiatato] . Per evi- 
tar poi ,. clie le acque , che per Tolto elT» canale paf- 
lano, non ne rodeficro il j itolo , e con. ciò non venil"- 
fero a balzarne i fondamenti, fi fono tirate delie ca- 
tene di stoffe pietre. mette a calce , ciafeuna di effe 
larga palmi due', e dittante 1" una. dall' altra pal- 
mi fei . Tutta quella fabbrica e di pietra, viva, e di' 
mattoni , che fi iòno raccolti da più. miglia dittanti . 
Le iicii'e difficoltà fi iòno incentrate per In calce: giae- 
chi li avea penjria di buòna pietra , e di legna. 
Qielìe dilficoità furono cag'ra; e'-! [' elciione del lite. 
del!: calcare, tre m^iia d lianti dal luogo, dove fab- 
tric. n'ali l'acquedotto . (jaeli.' opera tosi pc;ioia fi è 
faita in pochi giorni per la nccellìtà , che vi era di 
a;]du.re riparo alle minacce di' rovi noli tkìi.-hi ; e ciò. 

Dopa tutte quelle fatiche, v ed eli ora ii Lajo aver 
ridotta la la a lunghezza prelìo alia tsrza parte: aver 
[ li i..i;. i La ùa high;;.; a a .... ; nitriva imi io : e fi- 
no della tredicelìrr.a pane , avendola ridotto a circa 
palmi nove nella inanima profonditi da centoventi , 
die ne avea da; prima: Non fari peri nece lai io 
porvi di bel nuovo mano nel proiTimo anno dopo un 
riflringi mento si grande dell: acque- lue , e lp:eisL 
mente dopo etferù così altamente ribalsate . Quei fin- 
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.««ro più fedi.* 
condurne 1: arem 
> gli occhi di e 



pa.r.i --8:0 , 1j iuj lar.-btzia p-.lr-.i ^a", e li fu.- 
p,ofondiil palmi (rei)t3!éttc . Quelìo Lj£n 0 £;i C'Of 



profondo patini 
. fia:i i mnzi , 
di quello lago 



gior parte contribuito a quella tal opera . Gli Ap- 
paltatori, che hanno efeguito quello impegno, debbo- 
no ancora conleguir ducati 6"oo , ritenuti per 1' affi- 

Il maggiore degli otto Laghi piccioli di quella 
..diftretto è di lunghezza palmi 400 , di larghezza 
palmi 170 , e di profondità palmi ledici . 11 mino- 
re è di palmi 100, di lunghezza , di palmi 50. di 
larghezza , o di palmi cinque di profonditi . Que- 
lli Laghi ora veggonfi afeiutti , mercè de' canali, e 
de' riempimenti. 



No. 
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NOve , e non più fono i Laghi del diftretto di Op- 
pido diruto /Da* della prima classe , e lette 

classe media . Il maggiore de' due grandi è quello di 
Curai. Egli era lungo palmi 5000, largo 2S50 , e 
profondo palmi cenrolessanra . Per lo difseccamento 
di quefto La?o non fi è Iti maro procedere a. grande 
lavoro; perciocché due fiumi 1 che vi mettono den- 
tro , sono piucchè fuflicienri a colmarlo . Sicché dopo 
aver fatto un canale di palmi 180. di lunghezza , 
36. palmi largo, e iS. profondo, perchè le fue acque 
non più credessero , ed avessero libero l'egeo, fi è 
lafciato a carico di elfi fiumi la cura di ricolmarlo . 
In fatti fjià fi ne vedono fecchi quali i due terzi , 
lenza contarvi qjel riempimento , che fi i fatto nel 
fondo del Lago medefimo . 

Tricuccio è il nome del fecondo Lago grande di 
quefto Ripartimento . Egli era lungo palmi +100 , 
450. largo, e 72. profondo . Quello Lago ancor ef- 
fe per lo fuo riempimento venne lafciato a cura del 
fiume , che dentro vi metteva ; e puntualmence è 
avvenuto il delìderato effetto , vedendofi ora all' in- 
tuito fecco. 

Il maggiore de' fette Laghi minori è di palmi 
480. di lunghezza, 160. di larghezia,e jo. di profon- 
dita ; il minore è palmi ;oo. in lunghezza , palmi 
80. in larghezza, e palmi lei in profondità . Qirelii 
Laghi ora fono tutti (cechi, e per opera de'fiumi, e 
per riempimento a braccia d' uomini . 

Nel 
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3 formati tinq^anracinnue, ira La^hi , e 
-. delia prima ilasse , 14 della Seconda , 
:ns . Il Lago detta dira , il pij fa- 
li delia prima classe , avevi d, lunghe». 



palmi novanti 
passare per la 



fi . Le forgia 
taglio di essa ■ 
po mala del t. 
la petlima invi 



. le difficoltà . 
ne refe poi co- 
1 polììbile , tan- 



teffe buttar- 
:re la fpefa 
e o 3 ni diffi- 
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colli . Si venne finalmente a capo di fcavare il 
cennato canale . Se ne fono fortificati i Sancii Ìd 
alcuni, luoghi con più ceminaja di palmi di mura a 
fecco , ufate fpecialmente, dove le forgive rendean la- 
bile il terreno de' l'addetti ria n chi . Dopo quelte pe- 
jiofilHme operazioni fi vide il Lago aver abbandonato 
presso alle ire quatte parti di quel Cuoio , che prima 
occupava . Non potendoli più. approfondate il canale, 
fi Itimi neceffatio venire al riempimento . Si comin- 
cio fiffatto lavoro ; ma fopravvenuta la ftagione efti- 
va , ne coRrinfe a forpenderc ogni Travaglio . Perù 
nuefio rimanente lavoro fi terminerà ad appalto nel 
prMlimo inverno ; e vi fono gii delle Ferfone , le 
quali fi efibìfeono ad una tale iraprefa . L' importo 
del totale diifeccamento delle rimanenti acque, fecondo 
la perizia fatta, afeende a ducati jBoo. 

Tra i Laghi, che occupano la contrada detta dello 
Speziale, avtenc uno , che fi appartiene a quella pri- 
ma classe. Egli f di lunghezza palmi ìBoo, di lar- 
ghezza palmi J350, e di profondità palmi quaranta- 
cinque . Mettendo in quefto Lago un gran fiume , 
non fi è fiimato procedere al totale fiio difseccnmen- 
to; ma fi e lafciata la cura al fiume di riempirlo . 
Con tutto ciò , perchè lì vide , che ribassandofi al 
medefimo il pelo fuperiore delie acque , (i farebbero 
melTÌ all' afeintto la maggior parte di que' terreni col- 
tivabili , che dalle acque venivano ingombrati ; fi 
flimìl quindi efiettuire un tal ri bassa menta per mez- 
zo di un canale lungo palmi 640 , largo 16 , e pro- 
li 
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11 Lago, che occupa le Contrade di Co/o.-e , ed 
Areni , giace nel fondo d! un vallone. Egli è luogo 
f»:mi 3:00, largo palmi 6%v , profondo rclmi cen- 
to e due. In quello Lago mette ,1 fiume ifleflb , che 
nel fopiaccennato dello Speziale ; e per 1* t. 



fieli» 
dlflecc 



T f ftimat 
.to. Si è però Iti.' 
•limi 4 < largo , e 
, quello eanale il 



uk hngopa!. 



lì fcno iteli' efolKicni . Non li ì creduto quindi . 
nolo il kt ricolmale dal fiume qucf-o Lago, dopo 
avrà riempito V alita dello Spedale. Gli Appai) 
rt del r.baltamtnio di queflo Lago, e del poto ■> 



i alc-jn dubbio, il fare fredal 
• 14 L»ehi della feconda dalie 
.. Il loro Cilecca mento ha efat- 
; fpefe di ijualonque altro. No. 
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nofa cfectiaione per la fua profondità, Pii mi e rumen- 
te fi fcavÒ un canale 700 palmi lutilo , 96 largo , e 
50 profondo, tutto tra creta , e (affi. S^o\ir;'>h poi 
uno Itrato di grolliffi.ni falli , b,hg:,h abbandona l' 
idea di più approfondare il cimile . Si ùiri-ii^inno dun- 
que le n&fire mite al riempimento di elfo . Buona par- 
te di tale riempimento fi fece a forzi di braccia d'uo- 

cato dalle acque , che fi Itola vano dal fuperiore La. 
go dì Cucco . Ora egli è rutto dilettato ;e vi fi ca- 
mma fopra col piede afeiutto. 

Da fono a quefto Lago ve n' è un altro, 
che annota fi appartiene a'quelta feconda eLlfle . Egli 
l il fettimo di quelli, che portino il nome di Poz- 
ay. La fu a lunghezza era palmi 750, la fua larghezza, 
pai. 460, e palmi fclfantaquittro h fua profonditi. Si 
fcauà un canale per quello Lago di lunghezza palmi 
scB , di larghezza p.ilmi 76 , e di profonditi pal- 
mi 37 . Rincontrandoli polari V ilttlio oli.'colc, che n-jl 
Lago fopraccennato ", bilcgnò diri'er le forze al riem- 
pimento, che in gran parte fi è efegniro. Quello La- 
go prefentemenre vedeli ridotto a buono fiato ; c fareb- 
be a quell'ora ièteo, le gli Appaltatori avellerò potu- 
to efieiruire il loro contratto, che per la pravità de' 
tempi non lian potuto-. 

Immediatamente lotto di quefio cennsto Lagoav- 
vene un altro dell' iftefia dalle, delie M^ciU. li-U 
era 670 palmi lungo , 550 largo, e fciTanratri pal- 
mi profondo . Per lo fcolo di quefio Lago fi i ta^lia- 
0 nella creta , c falli un canale lungo palmi 70B ; 

krgo 
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largo palmi 98, e profondo 48. Quello Lago prcfen- 
temente è ridona alla, metà del lùo amico elferé , 
mercè gli fcoli , ed i riempimenti ufativi;e lì ritrove- 
rebbe moho di meno , e prelibaci eflere totalmente lec- 
co, le i tempi dirotti averterò permeilo agli Appalta- 
tori, di efeguìre il lor obbligo . 

Da fono all' anzidetto Lago avvene un al- 
tro della medefima clalTe , cioè il fecondo di quel- 
li detti dell; Pittrc. L-i (Uà lunghezza era 560 pal- 
mi, 350 la Tua larghezza, e palmi cinquantuno la Tua, 
profondità. 

In elio Lago pochiffime acque fonovi ritmile; «i.it- 
che la fua fupertìcie i feemata più de' tre quarti , 
e la fua prufonJiià è di cinque in lei piiìmi . Egli sa- 
rebbe liceo, {: , come fi è detto , gli Appaltatoti avaf- 
iero potuto elèguire il loro dovere ; perciocché que- 
fii tre ultimi Laghi fono dati ad appalto, tutti uni- 
ti folto il nome de' ite Loghi intcrmsdj . E per lo 
rotai di leccamento di efii Laghi debbono g'i Appalta- 
tori con l'eguire altri ducati 1518. 54. , quando ai/rati- 
no terminato il loro impegno. Per ridurre queft' ulti- 
mo Lago allo flato attuale, lì è tagliato un canale nel. 
la creta, e ne' làffi di lunghezza pa'mi 016 , dì lar- 
ghezza palmi 78 , e di. profondità palmi 38. 

Il primo Lago del Cirmius fi appartiene anca-i- 
ra al numero de' medj. Egli yiace ;„ mezzo ad alcu- 
ne rovine. Eccola cagione, per cui era rimarlo igno- 
to fino a quell'anno; ed ecco la ragione , per cui 
]c fue acque fono poco profonde. I trenta-Ine palmi 
di profonditi maligna , che ha , fi riducono ad una 
pie- 
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piccola parte di elfo , quali una conca ; li maflìma. 
parie pero del medelimo è di poca alitila. In fkt> 
li, quantunque la lua eftenlìone in hinghtzza era pal- 
mi 630, e la larghezza palmi 160, pure la fua fa- 
perfide vederi ora rilìretta a meno della fua terza 
parte , con averli ribadita follante di palmi iredi- 
ci per mezzo di un canale lungo palmi 5 +0 , largo pal- 
mi 37, e profondo palmi 10 in un iuolo di creta. E 
non Ti e potuto far nuova perizia per lo total dilfec- 
camenio di quello Lago, perciocché gli Appaltatori , 
che han fatio quello ribailàmento , non hanno ancora 
terminato il loro contratto. QucRo nuovo appai» pe- 
rì non eccederà certamente i 300 ducati . 1 cenni, 
ti Appaltatori, quando avranno efeguito il loro dove- 
re, debbono avere altri ducati 18. a 5 ±. 

Il Lago detto Rampi è uno di quelli , die vie- 
ne addetto a quella feconda ciane; ed è uno di quel- 
li , il cui difleccamento venne dato per imponibile da 
farli per canale; perciocché credeali , effe-riì il furio 
sfondato ; e perciò mancarvi il necefsario declivio al 
fiume. Le livellazioni fatte in una diverfa direzione, 
e prima incognita, hanno dimoftrato efservi molto più 
della necefsaria pendenza. Se n' i intraprefa dunque 
la difseccazione; ed a quell'ora non vi farebbe goc. 
ciola d'acqua, & i tempi dirotti dello feorfo inverno 
non vi «versero mefso un odacelo maggiore delle no- 
ftre pofse. Con tutto cib non fi i fauo poco ; poi- 
chi quello Lago , eh' era palmi 750 in lunghezza , 
530 in larghezza, c Tettantatrè in profondità, ora non 
vanta più della quarta parte della primiera fua fuper- 



)( XXVII x 



£:■«; e poco più delli meli di «utile, che eia prima 
ptofi.ni.o. Un capale lungo 9:0 palmi, 1 1 5. lar^o , 
e 6;. paini profondo in rctreoo cretefo , ha r.òot. 
to il deno Lago Rar.pl a lo fiato preleute . Elio I*- 
rebbe lecco , le 1* ilag or.e awfse perrnefio apptofon. 
darfi il canale alici pa.aii verni, dandovi ar.11.rj U 
1ii ( ;*-.;;ji. e '■< l'ji .;heiij n:tt:l.'.ria ; e qjinJi per ta- 
£lo:> della fpefj, e non g'ì per mancarla d. declivio, 
pioirikre a. ^empiine. .lo CcMj ccr.ta , ove fi fareb- 
bero tificene le lue acque. C;b fi hth pel pt-ir,mo 
ai.r-o da coloro, che ne hanno centrano 1' ^ P ì\to ; 
linfe :<ì:: '■■> :u:u I. mi 1 :n:e ive'j, d'. trc-jist :> ;>ei .0 
total compimento, di que.lo sppaiis , docari 134-, . ij;. 
Coói icflci.i .'. du'-b.o e;.'. " .ir.fc:Vjil;tì di un tal Q-.l- 
fecca mento ■ 

I rimanenti Laghi di quella dalle, o fono di già 
fecchi per- mezzo del fiume, 0 ài canali ; o debbano- 
diflècarli, praticandovi de" tagli, o del riempimento . 
Già Tè ne fono ftìpulatt gli appalti , che la mancan- 
la del tempo non ha fatti efeguire. II minore di que- 
lli Laghi È lungo palmi 550, largo 100-, e profon- 
do 13. II maggiore di eflì è lungo palmi 14:50 , lar- 
go 140, e profondo palmi 40. Quello e il terzo La- 
go , che porta ii nome Vacuati , it quale inùeme con 
altri Tedici lì è Icoverro in quell'anno; ed il quale 6 
gii d:to ad appalta , perchè la Tua fuperticie lì rìbaf- 
laiTe di palmi i: di acqua, per indi vedete, che debba 
farli per lo totale fuo di (Tetta mentir . Coli' appalto di 
quello Lago vanno uniti ancora quello di ribalfate 
alni palmi iS di acqua al Lager tu difetta: , r8 al 
fecotr- 

\ 
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fecondo Vece» 
me; 17 a qui 
del Ver/e; ed 




15 a quello 



inqui 



tu 



Ne 




lunghezza palmi 80 , di larghezza palmi ^.o , e di pro- 
fondili palmi nove. 

Quelli Laghi fi veggono 0351 giorno feccati , □ 
per riempimento , 0 per canali . Debbonfì però leva- 
re alcuni pjclii del numero di quelli, che {coverti fi 
fono in qu.-IVanno , La mancanza del tempo non hi 
fatto diseccare ancor' ellì ; ma già fi fono Spulati e'* 
appalti, che vanno uniti a quello di fjccjri fopra 
accennato. Nel rlp.miniento di S. Urtilo eranvi 7+ 
Laghi: due grandi, nove mezzani, e feifaLitatrè pic- 
coli. 

Il Lago, propriamente detto di S. Bruno , meri- 
ta il nome di principe de' Laghi tutti. Il Colo Cli- 
mi gli f luppare: gli altri di lunga mano gli fono 
inferiori. La fìia eftenfìc.ne era tale, che occupava cin- 
que Contrade. Fu creduto da' meno fagaci , cllcrfi ap- 
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profondalo il fuolo di gran parte di quefto riparti- 
mi, irò , e Ipiciaimente quello occupato dal connato La- 
go : talchi ancora vidi chiamato col nome di Para- 
gint . Ma i fatti hanno fmemito un tal l'apporto av- 
vallameli ro. 

Quefto Lugo uvea di lunghezza palmi 5300; dì 
larghezza palmi 3760; e di profonditi palmi cento 
trentacinjue . Pei procedere allo finto , ed ai difTec- 
cam-nto di quelli immemà malta di acque , lenza il 
foccoriò di qualche fiume, il quale o naturalmente fi 
fcaricaife in else , a che vi fi avelie potuto immette- 
re con arte ; fi i dovuto praticare quel!' audacia , eh' 
è iìjli.i Udls rillJììune . L'abbandonar quello impe- 
gno, farebbe Itato primieramente un contravvenire al-, 
Je pietofe cure del noflro Sovrano ; e poi' farebbe fia- 
to nn voler perdere il frutto di tante fpefe , e fudo- 
ri ,- perciocché farebbe crefcluto a dil'milura , permet- 
tendo ciò- la qualità del fuolo .■ ed efsendo le fue ac- 
que niente molse da quelle picciolo forgive , e dal- 
le acque fcolatizie de' monti , eh; lo formavano , dovea- 
no efsere naturalmente putride, e di peftir;re efala- 
zioni . Qjelte rifleflioni ne fecero intraprendere il dif- 
-nr^nto di efso , quantunque a prima vifta fem- 
brava doverne efsere eccedente la fpeia , e perciò qua- 
fi imponìbile. In grazia dunque del rilparmio fi pro- 
cedette primieramente allo sbarazza mento di tutto il 
terreno, il quale ritrovava!: (òpra al livello del pelo (u- 
periore delle acque del Lago. Ciò fi giudicb necefsa- 
tio, poiché nello fcavarlì il canale, riufeiva certamen- 
te di minore fpefa il falir la terra dal bafso tondo del 
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canale fopra gli orii de' fianchi , efscndo quelli di mi- 
nor altezza, che quando foise flato laiciato il Cuoio 
nel fuo efccre naturale. Quello sbarazza memo la pri- 
rna volta fa in etiti luoghi lino a palmi (cfsanta , 
e più di altezza . Ma una tale operazione fi i dovu- 
to ripetere più volle a mi Cura , che fi è sbafsata la 
fupertìcìc delle acque di elTo Lago ; e ciò Tempre per : 
la detta ragione. J! canale, -che con quefla metodo 
fi e fcavato in creta , arena , e Cadì , è prefentemen- 
tc lungo palmi 7^50, largo palmi 350, e profon- 
do palmi ottanta. Egli farebbe d'un eccedente altez- 
za, e non già di ottanta palmi, fe non fi. fodero co- 
flumati i fudditli sbara zza menti . Col foccorfo dique- 
flo canali il Lago .£ ridotto pretto alla quarta par- 
te nella fuà fuperficìc; e la profondità rimaftagli è 
predo al terzo eli quel, che era. Si è preparato an- 
cora nella maggior parte del canale uno ipiazzo , per 
poterlo approfondare di molto , lo che agevola rooìtif. 
lìmo il travaglio, da larvili nel venturo anno per lo 
totale difleccamento . Quella operazione lì farebbe fat- 
ta per buona parte in queft' anno , fe, come tan- 
ta volte fi è detto, i tempi dirotti non 1' aveffero 
impedito. 

Il Lindi Superiore è il nome del fecondo La- 
go addetto alla prima eia (Te. Egli era lungo palmi 
1500, largo palmi 6;o, e profondo palmi quaranta- 
cinque. O^gi vedefi arato, e feminato il terreno, che 
veniva ingombrato dalle acque , che lo formavano. Un 
canale di pahni 500 di lunghezza , di palmi 90. dì 
larghezza , e di palmi m di profondità è flato il Jnez- 
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za , per cui buona parta dell' acqua fi è fcola'a . Il 

Il Lago Tradì , oflìa fotto le Timpc, 6 un Lago, 
clie fi appartiene alla feconda clafte . Egli era lungo 
palmi iis d i 'arg 0 palmi 95°) eprofondo palmi tlenr 
tadue, . 

Il Lago- dell' Inchiajìro , offia di Cofia Siipàriore* 
avea Li fua Situazione da folto al cerniate di Tradì , 
ed è ancori dell' ifteùa clafic-. Egli era lungo palmi 
6oo, largo palmi no, e profondo palmi [rentaqijat. 
tro. Finalmente il Lago di Domi! io , olila di Cojiz 
Infuriare, giacca da fono a queit' ultimo accennato; 
ed appaitcm?alì all'ideila ci a (Te . Egli era Lu 1130 pal- 
mi 5co , largo^ , c profondo palmi ventifetto . It 
cuiL;<:a:;r:nt« d; 1 p:iH iu.!.!:[[i tre Labili è dipolo 

Ciocchi volalo.,' dii^.W^ il lago Tradii fu 'd^bi- 



venne sijalTac le :.c."u^ Ci D.i:i:.li;\ oìt dare fcolo a. quel- 
le dell' lA.-hiajlro .. Al contrario poi le acque di Tra- 
dì feorrendo- nelL" Inchìoft'ro-, vi hanno addotta non 
picciolo tiempimento ; e co;i quelle di qidt' ni tini» 
n:l Lago Damilio- . Cnfcchè queltl tre laghi fi limi- 
no- feambievol mente prdtato foccorfo'. Di sili tre, quii- 
Io di Domiiio f già fecco , mercè di un canale di S4.0- 
palìni lungo,, largo palmi 60, e profondo trenta,, 
fcavato tta. creta , e fallì, e coH'ajuto di qualche 
riempi me uro . Ota vedeiì cokivati grati parte: del (tip 
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fondo. Il Iago dell' Inahiaftro ancor edo pub dirli fes- 
co; c cib fi è ottenuto col foccorfo dì un canale, che 
da etto porta in quello di Domilio , di lunghezza pai. 
mi 953, di larghezza palmi 80 , e di profondità pal- 
mi 40 , ancor eflb, tagliato tra creta , c fallì . Di pià 
cltrt al riempimento cagionatovi dalle acque di Tra- 
dì, ve n' è bilognato , e ve ne bifognerà ancora poc" 
altro a braccia con cofani, e carrette ad una ruota; 
Un canale tagliata nella creta di lunghezza palmi 
63o, di larghezia palmi 80 , e di profondità palmi 
35 , il quale mette nell' Inchioftro , ha riftretto il 
La^o Tradì alla metà . I dirotti tempi , che ci fono 
flati contrarj 1 naa hamo conceduto il totale fuo dif- 
feccamenta ; ma Te n' è già flipulato l'appalto, per 
efeguirfi nella ftagione propria ; e debbono cooi'egul- 
re gli Appaltatori per elio docati 786 , quando fa,- 
veranno compiuto. 

A quella feconda clalTe fi appartengono ancora I 
due Laghi , che portano il nome Fjììo . Il primi di 
ellì era di 8oa palmi di lunghezza, di palmi +50 di 
Jatghczza , e di profondità palmi venti. Il fecondo 
poi di palmi 6;o di lunghezza, di palmi 350 di lar- 
ghezza, e di palmi fedici di profonditi. Ambedue 
ora veggonfi feminati , ed ar.iti . Nel primo li è im- 
piegato un canale lungo palmi 100, largo palmi 50, 
c profondo palmi 34. , e qualche riempimento . Nel 
fecondo vi fi è praticato un taglio lungo palmi 500, 
largo palmi fi+, e profondo jo. 

De' quattro rimanenti Laghi , che vengono nu- 
merati fotto quefta dalle , il maggiore età lungo pai- 
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ini 1030, largo' palmi 740, e profondo palmi venti; 
11 minore era lungo palmi 500 , largo palmi 300, e 
profondo palmi 'venti. Tutti "quattro ora fono alciutti, 
e ne' loro fuoli lì ara , e femina . Canali , e riempi- 
menti, fatti 0 a braccia d' uomini , 0 con ajuto di 
piccioli fìumicelli, fono fiati i mezzi adoperati. 

GÌ' ìiìelTt mezzi ancora fono fiati praticati per 
difleccare tutti i 63. Laghi della terza elaffe, che ora 
fono tutti afclugati, e che per la maggior parie veg. 
gonfi mtllì a cultura. Il maggiore di elfi Laghi eri 
410 palmi in lunghezza, =80 in larghezza, e palmi 
trenta in prò fon di ti . Il minore palmi 110. in lun- 
ghezza , palmi 60 in larghezza , e palmi tedici in 

N F E[ Ripartimenco di Seminar* eranvi v=nruno 
Laghi. Uno grande, uno medio.c \p, piccioli. 
Tofiìo i il nome del Lago grande . F.lTo era luti- 
go palmi 13S0, largo 1350 ,' e profondo palmi fet- 
lantuno . Per ridurrò a fccco quello Lago, è bifognato 
ufar due mezzi , il canale cioè , e l' intrormllione del- 
la fiumara. I meno Accorti credeano , che introducen. 
dovili al più preilo la fiumara , farebbe effa fiata fuf- 
fkiente, fenza altra fpefa, a diseccarlo . Vnrj fono 
fiati i progetti , che eoftoro avrebbero voluto prati- 
care , che poi fotto la foda rifietlione fono fembratì 
infuffiiìenti . L' elìco ha dimofirato la verità della 
Delira alleniva . In fatti dopo aver ridotti i palmi 
71 di profondità , che nvea il Tcfih a 27 , vale a 
dire, dopo aver ribattala la fuperiicie di detto Lago 
«li palmi.44, fi Rimi patervilì intromctiere ìa.fiu- 
C mara, 
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man , perchè allora fi giudicb , eflervi il fuflìcicnre, de. 
clivio , prendendo il canale , e facendolo pafiare per 
que luoghi appunto, per dove non apportali: nocu- 
mento alcuno ; e di ciò fe ne ftipulò appalto . Gli 
Appaltatori incominciarono i lavori , feguendo le dire- 
zioni ricevute . Il canale d' inttomillìone pattava per 
le falde di una collina , che all' afpetto inoltrava aver 
tutta 1' antichità ,. per affidarli alla riabilita di efia . 
Due ragioni ne indulTero a condurre il canale cennaro 
per le falde, e non già per la colta di elfo, quantun- 
que con qualche fpefa maggiore.. 

La prima di cali ragioni, lì apparteneva alla per- 
petuiti di sì fatto canale , poiché cflb radendo le falde 
di detta collina, farebbe paffato per vicino a terreni 
antichi, e non rovinati 1 , e fopra. un fjolo lì sbile , e 
per dove avrebbe potuto co nfervare 1* Itleflò declivio, 
che naturalmente aveva il fiume . Ognuno fa , che per 
qualunque picciolo cambiamento di livello, che fi h in 
parte del letto- di un fiume , ne fìegue un totale nel- 
I* parte fuperìore di elio cambiamento - 

Quella rifleffione è il fecondo motivo, per cui fi" 
filmò pornr il canale prefso le falde della collina , e 
non altrove . Nella parte- fuperj'ore del' fiume veg- 
gonfi molti molini, l'atterramento de* quali doveva e- 
vitarfi . Nello fcavarfi il canale dagli Appaltatori, quel- 
la collina, che alle tante fcofse de' terremoti non avea. 
fatto movimento alcuno-,, incominciò a slamarti r ef- 
fetto delle tante acque cafeare in quello anno . Essa 
avrebbe otturalo il canale , che in gran parte erafì. 
ftnvato dagli Appaltatori fuddetti fe fi fofit volu- 
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to approfondarlo fino al giudo livello. Per facilitare 
dunque i medeiimi, e principalmente per intromettere 
h fiumara nel Tofilo , bilbgnà tracciar il canale per 
fopra la cennata collina, prendendolo da un punto 
più alto del fiume, e conducendolo ad incontrare quel 
canale, eh' eralì già fatto . E ciò convenne farli, per 
evitare i novelli rilafeiamenti-, che già vedeanfì mi- 
Ter quefto nuovo livello dato al canale, fi è ar- 
renato un molino; ma è bifognato foffrir queflo lie- 
ve danno piuttofto , che un maggiore . Il detto mo- 
lino, quando farà ricolmato il Tofilo, ripiglierà il fuo 
uffizio, mentre allora la fiumara fi rimetterà nell'an- 
tico fuo letto , ficcoine fi i riabilito nell' Appalto . 

Per dare dunque lo fcolo di 44 palmi d'acqua 
al cannato Tofilo, e per render praticabile cosi l' in- 
tromillìcne della fiumara in efio , bifognù tagliare uri 

di larghezza, e 94 di profondità. Se la fpefa non 
folsa fiata di granlunga fuperiore, fi farebbe prò lègui- 
10 avanti detto taglio fino al totale difseccamento di 
quel Lago. Volendo ogni ragione peri, che de' mezzi, 
to' quali puolfi coniéguir l' iftef.ro , fi eleggere Tempre 
quello di meno fpefa ; fi ricorfe ali' intromiilìone della 
fiumara fubito , che fi giudici ragionevole. Per lo 
Haifo effetto ancora convenne far qualche riempimen- 
to , ed un argine , come un molo , per condurre la 
fiumara nel mallìmo fondo . Ciò fi è efeguìto colle 
■carrette ad una ruota; e perchè quelle affondavano 
nella creta bagnata dalle piogge, convenne lalìricar 
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le flrade di tavole , per evitar si farro inconveniente.. 

Si tagliò poi il canali; d' introni iiBone di lunghei- 
la palmi 3750, e di laidezza, e profondità capace 
non [blamente per le acti/ie naturali, della fiumara .. 
ma ben anthe delle piene. 

Nel già- (cono pelfimo inverno quella operazione ì 
liufcita malagevole; e gli Appaltatori per aver dj. 'i- 

fptlo prelio alla terza pan.' più del partito fatto ; e non 
lì è potuto aver il detto canale per quel fèntiero r 
che fareblie flato il più proprio. Con tutto cib gl'In- 
tereilì Reali, ed il pubblico Vantaggio nati fono (riti leti 
in minima parte, mentre fono in obbligo gli Appal- 
tatori di mantenere il detto canale fino al cotale dif- 
ir.u'.ì mento del Lago. Quefio Lago ora vcrìelì ridotto 
al terzo di quel, che era. In eflo evvi iiuromelfa. 
la fiumara, che lo va mano mano dilTeccando, liceo- 
ac ha diiTeccaco .l'altro, d! cui ora andiamo a far 

11 Lago del Pafjb era di r^fio palmi di lunghez- 
za , palmi 310 Iarpo,*c palmi cinqu.miaquattro pro- 
fondo, cioè avea rilanciati po.in palmi, per e ;1 ere 
addetto a quelli di primo ordine. PuchHfima è fiata, 
la fpefa , c la fatica per di 11 ecc.it lo-. La fiumara del 
Puffi), di cui fi i tanto parlato ibpra , l'ha total- 
niente ricolmato,: ed ora vi ti palla lepri a piedi a- 

De' 10. Laghetti intomo al Tofilo, ed al Lago 
del Pifo, il madore era lungo palmi =60 , lar^o 
palir-i 100, , e profondo palmi 1 5 . 11 minore era lun- 
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go palmi 150, largo palmi fio, e profondo palmi y. 
Ora iono tutti afcìutti per opera di canali, e di 
riempimenti a braccia di uomini, e del fiume. 

Col Ripartimento di Seminarti fi i meflo fine al 
racconto di quanto fi appartiene a' Laghi . Ora i di 
bene, gittar uno fgoardo generale a quanto fi è faito, 
per formarne una didima idea . Il numero de' La- 
ghi , che nella cataftrofe de' terremoti fi formarono , 
era dugento quindici finora feoverti . Quattordici 
di primo ordine, tientacinque di fecondo ordine, e ccn- 
liMnnnfsi di terzo ordine . 

Cinque della prima dalle fono fgonibri d'ogni 
acqua , cioè il Marre , ed il Colombo in Terranova ; 
i Prtti in Oppido h Tuta ; il Tricuccin in Oppido 
vecchio ; ed il Lindo Superiore in San Esumilo . 
Si t orciaio a carico de'fiumi il di ITec cemento di fer- 
le altri si fatti Laghi , drro avervi (alti i conve- 
nevoli lavori, e ciò per non profondere ìmmenfe Tem- 
ine inutilmente . Sicché per quelli Laghi non li fogna 
fpendtre alno, badando ciò, che fi è fatto, o in ta- 
gli dì canali, così per tibaiìarne l'altezza delle acque, 
come per introdurvi dentro de'fiumi, o in riempi- 
menti , argini, ed acquedotti . 1 nomi di (ffi fono 
Codilo in Terranova ; Lago grande in Saura Crijiì- 
HB; Birlo in Oppido nuovo ; Cunii in Oppido fcc- 
chio ; Speziale , e Coluce ed Arena in Suizzjno , e 
Tofiio in Seminai . Fer giungere al numero di i + 
mancano i due di Cucco tra Sitizzar.0 , c Coletelo, 
e di J*. Bruno tra Smopott l'ecchio , e Co/ohto . 
Per quelche. riguarda il primo, altro in efl'o non fi ha 
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a fare , che riempierne le rimanenti seque ; e ciò fa- 
fatli per appalto nel ventura anno , come fopra fi è 
detto . Il folo Lago di S. Brnno (ara quello , dove 
occorre f unico, e iolo travaglio, che rimane a farli 
per economia: poiché quantunque egli reggali ridono 
alla fua quarta parte, pure quefta per la lua grnnden 
za è tale , che non hifogna penfare di procedere n 
riempierla, Ciò fi farà nel venturo anno; tanto più 
che non fi fon potuti rinovar Appaltatori per lo to- 
tale dì iTecca mento di quello Lajjo, eflendo ancora di 
impetrabile conferenza . 

Trenucinque erano i Laghi della feconda clafle . 
Di elfi il fono fecchi . Sette nel dlffrctto & Terra- 
novi , cioè Scrafirio , Cardinale , ollia Piccola Mar- 
ra , Maloaur , Calipa maggiore, Primo Soli , Condor- 
Io, ed Arena . Sei nel di lì retto tra Silizzano, e Co- 
fileto , cioè Venere , Calderone Superiore , Molino , 
Speziate Primo , Secondo , e Quarto . Sette in S. 
Brano , cioè Domitio, Fabio Primo, e Seconda , Lin- 
do Inferiore , Vasi , Qjìnlo Pitti , e Q,mta Lucia . 
In Seminara poi quello del Paffo . In i + foltanto vi 
relìano acque . I Laghi di Sparaceli in S. Crifliwt , e 
due del So!) in Terranova fono raccomandati ai fiu- 
mi . I rimanenti fono gii dati ad appalto , cioì 
Caletnlh In T.-rranova , Pozzi , Ma/ella , Pietra , 
Cimine , Rampi , Ver/o , Vaccari , e Cajfellace diru- 
to tra Si rissano , e Cofoleto ; Tradì , ed Inchio/ìro 
tra Sinopali Vecchio , e Cofoleto . Di q-jt-Hi p; -rìi 
le n' eccettuano Vjcctri, e Verso; poiché elfcndofi Ì 
medefimi (coverti in quell'anno, non fi è potuto far 



X XXKIX x 



contratto per la loio totale difftccaaione , quantun- 
que fiali dato ad appalto uno t bada mento delle loro 
acque , eh' è tale , eh' degniteli, le acque rimaqen- 
ti faranno di poco momento. 

Cento fefianta fei erano i Laghi piccoli, cioè ro 
in S. Crijiìiu, zi in Terranova , 8 in Oppido mo- 
vo, 7 in Oppido dìruto , 38 tri Sithzano , e Cefo- 
UtO, iz in s - , = 19 in Seminare . Di effi, 

toltine 1+ (covertili in quell'anno , tutti i rimanenti 
fono lécchi . Eni 14 pero , che ancor hanno acqui, 
fono già dati ad appalto . L' importo totale di tut- 
ti i temuti appalti, quando faranno terminati, alienti» 
alla fomma di ducati 5339 : 62 . 

Il Ripartiranno, dove efifìono quelli 14 Laghi, t 
quello di SMiztm . I loro nomi fono i fegati : 11 
Secondo del Pecoraro, Primo, e Secondo de' Vaeeari , 
Primo, e Secondo Vignarlo, Troi/e, h Pitta , la Ca- 
letta , Primo del Versi , Sepia 1 Morii , Pruno , e 
Secondo Morti Superiori , e Prin.o , e Secondo Molti 
Inferiori . 

DOpo aver dato quello ei!po d' o:ch;n , convita 
dame un alito, ptr rilevate la grandma dell' 
opera efegaita . Tre anni li i lavorato ne.!' dedu- 
zione ci tanti dllTet camerati , raa d; quelli ne a:,m , 
foli 15, r.e!i :ono quelli , ne'q jali li ? potuto lavorare 
in que' luoghi, e fono flati i mefi più freddi, vale a dire 
in tempo appunto delle nevi , e delle piogge . Con- 
fidai ognuno, che ha 1' anima penfame , e calcola- 
trite, quali fatiche fianlì fofferie , e con quanti in- 
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comodi della (ragione , che accoppiati a' Naturali de' 
luoghi , e delle mine, ragionevolmente han fatto cre- 
dere a' meno Accorti l' impoIBbilitì di sì fatta impre- 
fa . Queila tale opinione i cosi radicata negli animi 
di taluni , che ad onta del farro , lì oftinano ancora 
a dire, che i Laghi efiftono, fi ceome erano fui prin- 
cipio . 11 rimedio per far ricredere gli Oftinati contro 
a' fatti è noto; e quindi a cofìoro non fi rilponde cola 
. Quel, che fi d 
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alcuna dopo qualche anno li confeguirì infallìbilmen- 
te ; ed in lecondo luogo penhè le forze umane 
hanno i loro limiti; né fi permette agli nomini di ab- 
breviare quel tempo, che la grandena delle opere 
ncce (fari a mente efige . Chi fi compiacerà far cjuelte 
confi de razioni , come non potrà più vituperare la no- 
fìra condotta , così Dtll* avvenire parlerà meno , e 
non lì efporrì, ad efier biafimato dalla gente , ebe 
comptende il pefo di opere di quclh natura. Crefcerk 
poi quello lilenzio, quando fi rifletterà, che nell'eie cui ioni 
di tali, e unti lavori, altro non fi è fpefo, che ducati 
dugentoventiquat tramila . 
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TEiminato lutto ciò, che minutamente fi apparte- 
neva al Laghi; ora è tempo di pattare a pone lòt- 
to gli occhi la condotta , che li è tenuta per riguar- 
do all'economia , cosi per quello , che appaitene va li 
all' efjttezza de' lavori del l'addo fiata incumtenaa, come 
per quello, che riguardava io sbotto del denafo .perchì 
veoifie giallamente pagato . Daremo principio da 
quella ultima parte . 

SI iìabili per ordine Reale, che tutto il denaro di 
impiegarli nel di !Te tea mento de' Laghi fi delle in 
roano ad un Tejoricre Generale . Coilui non doirea 
dar minima fontina Tenia il mandato precifo dell' In- 
gegnere Direttore ; e di tutto tener elatto , e ditiin- 
tc iegiftto,pet fefre .! confronto ai b < fogno . 

Ne' luoghi p<à vinai a ciakun travasi» . fi fla- 
bi i iim.lr-.er.ie on Tceat'e pariaohre r.i tlso tra» 
vagi o . Coltiti C'-vea ricevete in foa mano quel 
dtnatn , che per ufo tiri travaglio, 4 coi efTo fi appar- 
teneva . veuiva sbollatoti; Te/onerr generate, fcic.-.do 
i mandati deli" Iogegnieie direttale . Di più dovei 
pagate pei uni per p-tfona tutti gli Upeiaj del luo 
rlpartimento , ipioudo i bilanci , che Te gli davano; i 
quali doveano éifere corroborati delle firme de' Cadet- 
ti , e dell' Ufficiai comandante di: quel riparamento, 
c della Brina dell' Ingegner direttore . Tali pagamen- 
ti poi doveano- efeguirli alla prefenaa delle pedone 
che in appretto fi diranno. 

Ad ogni cento Travagliatori prefedeva un Capora- 
le travagliatore , conofeiuto Jion folo per la capa- 
cita del Tuo melticro , ma ancora per, la probità . Ad 
ogni 
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ogni trecento Travagliatori fopraftava un Cadmo di 
molla capacità , e di ottima condotta ; ed un So- 
prathnte fcelto tra i Galantuomini di quel paefe . 
Finalmente ad ogni ripartimelo fopraiTedeva un So. 
pralìamc generale ancor elio iravagliaiore , e cono- 
fciutillimo per l'onerti, zelo, e capacità; ed un Uffi- 
ciai comandante di etto ripartimento . Tutte quelle 
perfone doveano invigilare lepa ratamente al numero 
de' Travagliatori , che in ciafeun giorno travagliava , 
ed alla quantità, e qualità del lavoro, che ciafeuno 
di eli! giornalmente .faceva, ed a quella mercede, che 
fecondo la giulìiiia gli spettava , Secondo quelii 
rapporti lì formavano i giornalieri bilanci , ebe poi, 
come fi è detto, corroborati delie iimie de' Cadetti , 
Vjtziaì comandante , ed lngegnier Direttore , patTava- 
no in mano de' Teforieri particolari . L' Ingegnier 
Direttore giorn al mente andava a vilìtar ora uno , ed 
ora un' alerò lavoro , ed ancora a pallac la ralTegna 
de' Travagliatori , per ailìcurariì dell'efanezza di quelli 
bilanci. Tutte .quelle perfone ancora doveano elTer 
prefenti al pagamento , che dal Teforier particolare 
fi faceva a' Lavoratori ad cilì fottopofti ; e ciò per ef- 
fete ali' offe rvaii une dell' elaltczaa del pagamento . Tut- 
ti quefti ordini fono ilati efatiaroente efrguiti . Da 
ciò pai pervaderli ognuno , che con quello metodo 
non lì abbiano potuto commetter frodi anche da' vo- 
glio» di tjse . 

I Cadetti poi doveano ricevere gli ordini per 
quello fpettava a' lavori , o dal loro rifpcttivo Ujji- 
zjal comandante , o dall' icìesao lugegmer Direttori ; 

e ba- 



e badar all' efatla efecuzione di cui. L'Ufficiai Co- 
mandante li rkevea dall'Ingegner Direttore ; ed invi- 
gilavauo all' efecuziooe sfatta di eaji. 
"I rEniamo ora al tempo , che dovea impiegarli ogni 
V giorno , cosi dagli Operai , come da' loro Comandanti. 
All.i pji.l i ctl £ii>:.u di>.ea risili pr.n>: t us a' latori. 
B : /:i»:uvi dunque , the ■ Capofili, i Sopralboii, il 
Sopraftantc Generale, i Cideti., c i* U tRc-.-ilc cornali, 
dante fi riavallerò in p edi piima della [jet dd aict- 
no, pec r°K'<ì ritrovate al far d. effo fu i Laghi, eh* 
erano [.il miglia dilHntì dal luogo dell* loro ab.ta- 
jioai. Quivi Q;un-,i dovean ef;ì paO-it i.i laf.fgna je" 
Travagliatori , notarne il numero, e la qoal'tà ; e 
dopo ciò dnvegno aileRiura i liion,ed d numero de. 
gli Operarj per eflì . Doveafi pòi alfiftere Tenta trala- 
isiamento per 1' intera giornata , toltane un' ora tt 
mezzo giorno , e mezza ora per merendare . Final- 
mente la, fera, tramontato il Sole, doveanfi licenziare i 
Travagliatoti,, e ritornarne alle loro abitazioni . Qui- 
vi giunii peti , i So.nralianti r i Cadetti , e 
1', Ufficiai Comandante , dorsano formare i bilan- 
ci giornalieri, fecondo gli appuntamenti, che ciafeano 
di efsi atea feparatamente formato coli' atei (lenza del 
Sbpradante Generale , e de' Capotati . Tutti quelli 
ordini , ed altri mrlri, che poflòuo vederli nella lun- 
ga e dettagliata R. l'azione, che l' Ingegnisr Diritture 
a quello proposto rimile al Viario (ìwrrft delle Cj- 
lahrìe , e che venne approvata dal Re, fono ila ti 
erattamente efeguitì - 

Palliamo ora ad un' altro capo di economia . BC~ 
:. fen- 



fendo perniali, che rendeva più conto dare ad appal- 
to un lavoro , the farlo per economia , è bifognato 
uiar ogni sforzo per ottenere un tal intento. Si fono 
appaltati dunque tutti que' lavori, per gli quali fi fona 
ritrovati Obblatori . La valliti di taluni per varj capi 
ha impedito quello noliro difegno . Primieramente per- 
che i Cojealini , che fono i Ioli uomini di que' paefì 
addetti a quelli lavori, non erano ufati ad intrapren- 
dere opere di làmina riinarco; onde non Tapeano far- 
li i conti bene ; ed effendo ogni piccolo sbaglio in 
opere di tanto rilievo p ernie ioli lai mo ad elsi , li but- 
tavano al lato oppolio ; e quindi chiedevano molto 
.più di quello, che loro farebbe lpett.no , Non vi fu 
modo da rimuoverli da quello loro timore, che face- 
va rimanergli atterriti al folo nome delle imrnenfe fa- 
tiche , che doveano fare . Altro non lieve incomodo 
ha'arrefiato ancora gli appalti di quefti grandi la- 
vori ; ed egli è flato , il non poterli ritrovar ni 
pleggeria idonea per efsi Appaltatori, ni altro metodo, 
onde fiar al coverto di fòmme molto rilevanti , le 
quali ailolutamente doveano loro affidarli , Quelli la- 
vori grandi fi fono dunque fatti p;r economia; gli al- 
tri rimanenti fi fono dati ad appalto, 

Gli Appalti fi fono , fecondo gli Ordini Reali', 
flipulati dopo la triplice accenfione delia candela , 
■ preuj i bandi ntceifarj, focondo le noftre Leggi , e col 
beneficio della decima, e della feda ; coli" afsiftenz» 
delle Ferfcne hpjttime , e di quella dell' Ingegnìer 
Direttore . La candela fi accendea fulle perizie , fat- 
te dall' Irgegnìere Direttore ; e dopo avere fpianato 
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e non acanti baftevolì Pleggi , fi è ritenu- 
•it ene del denaro, (limata i'ullidente per cai 
iudicft buttevole lo fpjzio di due anni di 
iòne,, giàcchi lì ilimò, che le mai i canali , 
oa altro terreno dovettero far tjuakhe movimento, era, 
probabile, che in quello tempo lo facelTero . Percioc- 
ché dopo quello tempo le gramigne , e le altre ej- 
tette, e virgulti , avrebbero per tuito fparlè le lo- 
ro radici ; e quelle legate tra Irto avrebbero fit- 
ta quella, per dir cosi, tenacillìma erotta , che vede- 
li generalmente fu i terreni lafsiatì inculti , li qua- 
le impedifee i rilafciamenti . Gli aibofcelli , che da' 
fimi condottivi da! vento, o dagli uccelli , vi fareb- 
bero nati , avrebbero in quello tempo prefo non po- 
co vigore , per ertere l'ufficienti ad impedir anche ef- 
li i rilafciamenti di detti terreni. Coloro, che fon- for- 
niti de' lumi di Storia naturale, veggono la fuflìlten- 
za di quelto nofiro penfare- Sarebbe flato for:è me- 
glio il prolungare il tempo; ma ficcomeil malli mn rftaco- 
lo agli appalti era appunto quello , cos'i ne biioRiio ri- 
durlo al più corto, ed a quello, che fu da noi (limato 
afte-Iuta mente necefsario. 

Quello S quanto finora fi" è fatto per l'effieea- 
zicne, dc'Laghi. Per giungere al compimento dì una 
tale 
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tale Opera .rollano le feguenti fatiche. Si dee ribatta- 
le ia luperticie delle rimanenti acque del Lago di S. 
Brunella di altri palmi 50 in circa, per quindi proce- 
dere al riempimento delle reiteriti. Per la prima ope- 
razione bifogna un travaglio di economia, pcrciocchì 
la rilevanza di efso impedite, come lì t detto, il dar- 
lo ad appalto . Quello è 1' unico lavoro , da farli per 
economia ; e può efeguirfi coli' alEftenza di qualun- 
que p et fona , mentre il canale i tracciato , e non pof- 
fono occorrere nuovi ordini , e direzioni diverfe . Si 
deve effettuire l'appalto del riempimento delle rima- 
nenti acque, del Lago Cuccù ; ed invigilare , che fi com- 
pitterò , fecondo le perizie , tutti gli appalti tripolari . 

Si dee finalmente badare per lo total difleccamento 
de' Laghi V&ccari, c degli altri Tidjaeenti ; come anco» 
r lo final dilleccnmento delle acque del Cornine ; co- 
tutte di pochiffimo momento , e fpeià . 

li denaro, che dee pagarti, dopo che faranno termi- 
nati tutti gli appalti ftipolati, aicende a duc.5339. 6:. 
Vi fi aggiunga la fomma di ducati trenta, eh' è quel 
denato ritenuto per le manutenzioni de' due anni , la 
qual fomma , elafso detto tempo , agli Appaltatori fpetta. 
Quelle fom me debbono pagati! afsolutamente . 

Se poi fi vogliono i totali difseccamenti delle ac- 
que rimanenti di Cucco , Carmine, Vaccari^ e La- 
ghi ad efso adjacenti nel tipartimento tra Sitistaan , 
c Ccfoìefe ; potranno quelli lavori importare al più 
la fomma di docili 3700. Finalmente, per quel con- 
to, che prudenzialmente , e con tutta la probabjli- 
t:ì abbiam fatte, per lo totale difseccamento del La- 
go 
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go di J. Bruni , vi bi fogneranno al più altri duca- 

Volendoli dunque tirar a fine quella Optra de* 
Laghi, vi bifogna circa la (omnia di altri duca- 
ti 49060. 61. Quella Ipefa farebbe fiata minore 
di molte migliaja , fe la lìagione feort'a col- 
le continue piogge , c tante nevi non ci avelie 
arrecato immenib danno . L'impedimento, che addir- 
cela a' Travagliatori nel lavorare ; la gravezza , che 
fopraggi ungeva alle terre , che doveano rimuoverli, in- 
zuppandole di acqua; le mine e fi ^ordinarie , che fono 
accadute foltanto per gli eccellivi umori , de' quali i 
terreni di nuova faccia doveano imbeeriì, diinoflra- 
no una tale verità . Aggiungali poi a tutto ciò tanti, 
altri Laghi novellamente feo verri .. 

Ed ecco quanto , colla mallima brevità , fi può 
dire intorno a' Laghi, della Piana di Calabria Ultra , 
ed a' lavori per efiì fatti . IL Pubblico , che ragio- 
na , melTb a giorno di eflì , che da noi fi fono e- 
fpolti fuccintameiitc e colla mallima efattezia, porri 
ora. giudicar rettamente della rilevanza ed utilità di 
una tal imprefa,-e chiudendo le orecchie alle tante di- 
cerie , ammirerà la magnanimità del noilro. Sovvano. 
nclt' averla iniraprefa .. 

Si noti', eie ma fi i fallo partila di' alcuni altri 
lavori fatti in Terranova , Cinque/rari li , e Bivona in, 
Calabria. Ulteriore,! di lutti i livori fitti tu Calabria 
Citeriore. , purché non e/eguiti folio la jltffa dilettone.'. 
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Non fi è regifirato il folido effetti® £ 
potalo il mcdefimo mìfurare, ttttjt h 

$' avverte che del /alido effettivo nih j 
acqua , formando/i nel rimanenti k j 
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io d" efcavazione dell ultima mina , perdi ma fi ì 
tefe le grandi mine prodotte da ejfa mina . 
zollo fcoppiar le mine , ne eadde piti della metà neU 
la /olita [carpa de terreni rilanciati. 
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